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Il rischio elettrico sul lavoro 

 

Il rischio elettrico è rappresentato dagli effetti nocivi che la corrente elettrica può 
procurare agli esseri umani in maniera diretta o indiretta. 
Per quanto concerne il contatto diretto, casi d’infortunio si possono riscontrare in 
soggetti che, trovandosi a manipolare parti elettriche (elettricisti), toccano 
accidentalmente elementi in tensione. Un’altra possibile causa può essere una 
cattiva manutenzione degli impianti o la manomissione di apparecchi. 
Casi di contatto indiretto, invece, sono rappresentati da situazioni in cui una parte 
del corpo del lavoratore sia appoggiata su parti generalmente non in tensione ma 
che si trovano in tensione in seguito a un guasto. In tal caso la corrente elettrica 
attraversa il corpo umano. Un altro caso di pericolo è il corto circuito, in grado di 
generare temperature elevatissime, produrre gas tossici e innescare un incendio. 
 
Gli effetti della corrente elettrica sulla salute umana, variabili in relazione alla 
tipologia dell’evento infortunistico (durata esposizione, tipo di contatto e tensione) 
e alle condizioni ambientali (resistività e umidità), possono essere: ustioni, arresti 
cardiaci o respiratori e contrazioni muscolari. 
 
Per prevenire incidenti dovuti all’elettricità, è opportuno far installare impianti 
elettrici da personale competente che rispetti norme e criteri di sicurezza. 
È importante collocare le parti elettriche in tensione dietro schermi isolanti, 
applicare distanziatori meccanici che evitino l’avvicinamento alle parti in tensione e 
verificare la messa a terra degli impianti. 
Ulteriori accorgimenti sono: non introdurre o utilizzare apparecchiature non fornite 
dall'azienda (es.: caffettiere elettriche, stufette); limitare rimedi "fai da te" (es.: 
prese multiple o prolunghe), prestare attenzione nell’apporre chiodi o forare le 
pareti, evitare l’uso di apparecchi elettrici in condizioni di umidità (es.: in bagno o 
con mani bagnate) e segnalare tempestivamente anomalie. 


